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nuo foglio cont & ln Roma — Un foglio arrptrato coni. 10. 


a Commissione nominata dal Municipio 
per esaminare Il piano regolatore di Roma 
ta appena pubblicata da sua relazione, che 
già da ogni parte è fatta bersaglio di bia- 
simi e di censure. 

Essa ottiene ciò che doveva aspettarsi. 

Non si esaminano parecchi disegul, non 
si esprime un gladicio sopra di essi, non 
si propongono cambiamenti e varianti senza 


suscitaro del malcontento 6 porgere esca fl per 


alla critica. E fors'anco la critica non sarà 
tutta sfornita di buone ragioni. Secondo 


sogni d'una grande capitale, secondo i cri- 
teri che hanno guidati gli architetti 6 1 
promotori. di progetti di risanamento, d'in- 
grandimento e di abbellimento , l’opera 
della Commissione viene giudicata In modo 
firorevole o sfavorevole. 

Ma non alle minutezze si deve badare, 
bensì al concetto generale. Ora questo 
concetto generale ci pare logico e ragio- 
nerole. 

Che cosa si è chiesto da oltre due anni? 

Che il Municipio non procedeme alla 
dica è all'impensata; che con discerni- 
‘neato distinguesso I lavori in urgenti, ne- 
cessari, utili, decenti, e, determinate lo va- 
rio categorie , dalla prima cominciasse ala- 
cremente, facendo un accurato bilancio 
della spesa, la quale si sarebbe dovuta ri- 
partire in alcuof ami, per modo che i la- 
vori non avessero a essere rallentati nè 
interrotti 

La Commissione ha seguito questo con- 
Hglio ed è debito d'imparzialità il lodar- 
rela. Sarebbe per nol presunivoso Il di- 
scutere le varie sne speciali proposte 6 
d'altronde ci verrebbero meno lo spazio 
e il tempo, Ne lasciamo l' incarico agli 
uomini competenti. Ma non è soverchio il 
far notare che le opere dichiarate di tutta 
urgenza dalla Commissione sono già tante, 
che a complerlo in breve periodo di tempo 
è impresa assai gravosa. Laondo si può 
bene disputare se tutte quelle opere ab- 
biano ad esser principiate insieme ovvero 
coi giudiziosa gradarione affine di non 
produrre una perturbazione profonda nel 
valo de’ materiali da costruzione e ne' sa- 
tari. con danno delle imprese private e 
èella finanza comunale; ma non se deb- 
tasse aggiunger altre che da qualcuso 
terzino stimate d'uguale urgenza. 
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Rosa sentivasi l'animo agitato da un vario 
tumulto di sensazioni, muove per lei, mentre 
NI fianco del padre (il pestore era discaso alta 
sua prrocchia) sedeva nella carfosza che la 
ririnduceva alla propria dimora. 

Vo sentimento pri ava tra tutti; una 


Commissione non cl siano fondati rimpro- 
veri da fare. 

Ma di tatti i lavori che appaîcco ur- 
ti ja Boga, urgeni è quello della 
Sienna dl Torri Le sa Ca 
missione ne conviene, inquantochè ha at- 
tinenza al piano regolatore della città. 


prestato Il sto concorso all'opera gran- 
diosa. Il nuovo ministero Minghetti ha 
mantenute le proposte fatte dal suo pre- 
decessore 6 ne ha informato il Comune. 
Che resta ora @ fare? Resta solo che il 
Comune deliberi © firmi il compromesso. 
Se tatti i lavori preliminari non sono ter- 
minati fra un mese, se la convenzione non 
è sottoscritta, come potrebbe il ministero 
presentarla alla Camera alla riapertura del 
Fame? 

facile e comodo e, fors'anco popolare 
il gridare contro l'inerzia del ministero 0 


Gridlo torna vano, almeno per le persone 
assennate 6 oneste. Vi hanno | fatti 0 a 
questi conviene attenersi. Ora le proposte 
del governo ci sono. Vorrà il municipio la- 
sciarle ancora dormire placidi sonni nei suol 
scaffali? Le discuta e se non si mette d'ac- 
cordo e ne verranno nuovi indugi, contro 
la legittima aspettazione della cittadinanza, 
si saprà donde vengono e perchò vengono. 
L'opinione pubblica giudicherà ministero 
© municipio, ma li giudicherà entrambi 
colla scorta di validi documenti, che la 
mettono in grado di profferir una sentenza 
imparziale, dando torto a chi ha torto 6 
ragione a chi ba ragione. 


Quest'amore, che ad un tratto v'era affacciato 
all'animo suo come splendido sole che succeda 
all'anrora; quest’amore in cai ella si sentiva 
beata, ell’era ben lungi dal supporre che 
fvesse potuio nuocere modo alcuno alla 
sua tenerezza filiale. È invero, la non s'era 
mai seutita disposta all'ilarità, a mna dolce 
espausione, all'affetto verso il padre, come 


perchè non le veniva fato 
in quella sera, come pur sì spesso faceva per 
l'addietro, di afferrare la mano rugosa del 
padre e portarla alle labbra? Perchè un invo- 
lontario ritegno la tratteneva dall” appoggiare 
il capo sull’omero del vecchio © bisbigliargli 
all'otecchin il proprio segreto? 

E perchè il silenzio e la tcitarnità del 
padre le riuscivano in quella sera tanto pe- 
nosi? Non v'era usata, pur troppo! E perchè 
sentiva mancare la forza dî rivolgergli verama 
interrogazione în proposito è non aveva nem- 
meno il coraggio di chiedergli se gli s'era 


Ma | ridestato il suo antico dolore alls tempis si- 


Sveva lotto il malumore negli. 
*Prerò nou, poteva godere della 


intra? 


tempo E come la son ma- 
, mentre egli le 
uva rem lip ria 


Giornale Quotidiano 


L'OPINIONE 


questa 
pronta, il che dipende esclusivamente di 
Consiglio comunale. 
——— 
LA PASTORA) 
DI MONSIGNOR GUIBERT 


Ecco l' articolo del ‘sig. 


pari che di quell 
della repubblica. Gli uocnini di baona volontà 
che domandano la pace sulla terra, cercsno com 
pena quel lume di ragione e di moderazione 


ii: 
ttigti fe 


emi il Re d'Italia è 
cortosie della Ger- 


‘risa Il cercare e discutere se debbano ri- 


i | sultarne dei trattati formali tra i due governi. 


a chiedersi se la libertà può vivere colla mo- 
narchia © riconciliarsi colla Chiesa; ed è 


Vi sono della conventioni naturali che non 
hanno bisogno d'essere scritte preventivamente 


que- | è che vengono fuori spontaneamente quando 


gli avvenimenti le richiedono. La presenza 
del Ra d'Italia a Vienna ha un altro signié- 
cato. Essa implica il riconoscimento per perte 
dell'Ansiria di tutti # fatfi compiuti in Italia. 
È l'altimo suggelto dato nd umo dei più grandi 
cambiamenti che abbia visto la storia. 
Quando adunque sì fa appello all'intervento 


È | delle potenze europee, noi domandiamo dove 


era inutile lottare contro ni fatti compiuti, e, 
secondo noi, legittimemente compiati. 

Il signor arcivescovo di Parigi avrebbe po- 
tuto è avrebbe dovuto seguire questo saggi 
esempio ; per lo meno egli avrebbe potato li- 
tata ordisre dlle preghiere scam chi 
dere alle potenze intervento 

co amelia pu stroppare Rama 1 colore che 
vi sono mn virtù del loro diritto. Noi abbiamo 
domandato se questa lettera più o meno pa- 
storale dovesse essere il solo programma della 
raomarchia, e ci si rispoade che la politica di 
Enrico V s'inspirerà certamente da questo pro- 
gramuna, cioà che la sua prima cara sarà di 
settarci nelle guerre di ruligione. Se la è così, 
ben presto sapramo cosa pensare. 

Ma non è soltanto in ciò che concerne la 
nostra situazione interna che la lettera del si- 


vreste saperlo, dovreste concscario meglio che 
— — € Che cosa ?... che io ti amo 


le parre varo allorchè la cagrossa alla fine, 
fermandosi, le annanziò ch' erano giunti alla 
loro abitazione. 

— Fammi portare il the in camera mia — 


osso sono, Ci si dirà che noi esaltiamo della 
debolezza e dell'isolamento del Papato; moi 
lasceremo dire. Abbiamo inteso soltanto di 
im tutta 
1 ci ha 


esileremmo a scasarci ss paresi 
Ma noi non abbiamo potato astenerci dal gia- 
dicare che questo manifesto fosse altamente 
impolitico ed inetto nelle circostanze attuali. 
Se il partito cattolico intende veramente di 
fere una crociata, egli e veramente insensato, 
0 30, d'altra perte i suoi cantici sono sem- 
plicemente delle pie Marssilleises destinate ad 
esaltare a testo dei fedeli, questo genere di 
esercizio ci ha costato abbastanza caro perchè 
lo si possa ricominciare. 


Dore miao the 1 padre 

Dope aver inviato il the sì padre, si pose 
al pianoforte; ma non le era possibile di so- 
nare, è le sue lagrime cadevano sulla ta- 
suera. 


Che potcato che un sì bel giorno dovesse 
ire sì Li 


Anche al di foori s'era levato un vento ga- 
gliardo e im va nello finestre è pene- 
trave tra le fenditure degli usc.... 
Non mai Rosa erasi sentità così sola, così 
bandonata ! Ponsava a sua madre, che avera 


sì 
urebb'essere il poter posare il capo nel seno 
materno © versare in un cuore, il cai devoto 


neE fi 


tosto perdata ; pensava qual felicità do-| " 
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n atm devo atteliminnisa analisi pelitai, ma 
pete pa I Ania pe del manbri iate 

Se così fosse, 0 se si dovesse snche in "n Daly Piega " 
ttmpi ordinaeii tanere ia servizio abitualmente Li am pr 
taluna di detto locpmetive siradali per l'istra- fueriente mg 
sio del pes ‘sane potrabibero fine pe- esachiuso. 
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, titi per la Spagna, e sono 
signori Francesco Marcelli © Giuseppe De 
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® side NI segretario dell'aminiragliato ricent i n. 

i ad te telogramma del obenasdimte della 

Lanche a 875. Me Tall che diem e di 
russo Middendori, 1 generale russo Doctarov, arie DI 


iI 


CRONACA DI ROMA 


Pubblichiamo og si bt grade i seguano. 
ad esprimingno le più vivo lodi par Ja nobile 
yield ita 


Roma, 20 settembre 1873, 
matta il seguente aneddoto: HiLmo signor Sindaco, 
posi ‘qtando. Vittorio Quando V. $. Ll.ma fa eletta a primo ci 
SAR rg nel palazzo Imperiale, adi tadino e primo magistrato di Roma, in tetti 
Fentaruale, arrivato relppesd noi, che standole intorno vediamo la sea de- 
Me grida e gli evviva del popolo, che antora vozione illicnitate al pubblico bene, sorso ceo: 
moti Vetatiziavuio, si rivolse comustosso all'Iri- corda © vivissimo desiderio di derle un qui: 
perutote e striagendogli la mano gli die: | Li Commissione però non è stata ancora de delle nostra contentama: ume i 
< Ho bo viscuto 53 anni e regnato 23 pieni | composta, e temo che diflicilmente si rinscirà “tir brh 
< di Gravi evenimenti, ma una sola volta |a trovar chi voglia assumersi un tale inca» fico] di noi si lose a chel 
1 qreora piomti la sensazione che produeoso | rico. Si è pensato di affidario a taluni gio: bor ta] fe a 
gia n l'accoglimento che mi preparò l'emi- | vani; ma quale efftto farà sall'animo del di un'epeta di pedali > 
« fostra Moestà © la cordia l'exsovrano unu Commisione di giovani 
Popolo viennese, wma sol vota allrehà tre { isper senta sane one di, giovani Di perth be i spore come V. 5 iam 
< tini cr souo entrai in Roma! » Ciò dett quindi necessario che venisse capitanata da [irene i cre tg 
Rho strinse di lei suovo le maso a FFAb- | sa omo di sen debbia noterà; consociate cicogna pr pila 
guaco Giuseppe o la rua Gsonomia riprese | per notca devozione, per aderenza nel peer Hic cgil e E cala Arai sel 
DURA SR na Ma qui casca l'asino, imperocchè nom paro di orto saba malate o ana si È 

che vi sia chi vogita accettare l'incarico Lal forse presentata som preghiera di gioca 
UN PIEMONTESE A PANE ED ACQUA |onorifico e pericoloso. Un altro espediente si cena N quel cantiamo divicenezio. 

è escogitato. Pi Gt Sarà poi forse alla S. V. Ill.ma cagione di 

di mile ld gradita sorpresa il sentire che perfino gl'in 
fig Grnceo 1) felici ricoverati negli ospim e negli orfunotroî 
, sn scrive, n telegramma 
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€ spedire nel di 4 dell'entrante un 
di felicitazioni al suddetto conte. Così senza 
intomodi e noie, il giorno 5 0 6 dell'en- 
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hi 


Pià ici 


î 


felicissimi, ni quali la spenta luco degli cechi 
qui sica mr iù 
pensiero di questa pietosa azione, in oc- 
cadore di festa comtetto, in altre forte si 
poppe patent 
N » 
cia farebbero si che si potrebbe attraversare ti allegra pi vole Ed Dea 
ia Campagna Romana in buone condizioni. abbiamo volato onorare in Lai principalmente 
Le strade che da Roma mettono si dintorni l'uomo di cuore nello scegliere per preseatsrie 
permetterebbero, ci sembra, tale maniera le nostre offatie querto giorno secro alleme- 
traino, poichè abbastanza larghe e goneral- morie liete della mesfome , avemzabo in mente 
eate poco frequentate a meno di carte spo. di onorare im Lai l'illustre patriota, e di chie 
che dell’anno, allorchè muovono le mandrie, rire insieme che il riscatto di Rorma e l'anit 
© si ritifamo i raccolti. della patria © la libertà chiamarono i cittadini 
È Se ciò fosse, le località di Tivoli, Grotta all'osservanza di nuovi è più nobili doveri. 
? 0 era, Gl'implogeti del Comme 
errare affermandovi, che v'ha Firmati: Falcioni, 
Papprscetasre qui, che il Re d'Italia’ sia andato e n 
x Gunerale — Silvegni — David 
2 ario di a Viento. per.... far la pace com Fran: Toscani — D. Piguet 
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Fiosi giorni della nostra rivoluzione! Le palme 
danque, dicono di volerle appantare sui mastri 

i © scimiotterenno così i liberali 
del 60, che vi appiccicarono i cartelli sa ci 
era scritto, 0 sismpato il sì del mostro pie. 
biscito! 

Ecco dunque quel che si propongono di 
fare i borbonici «n Napoli, per. dimostrare 
lira che provo per il risggio del Re. Pic. 
cali ed innocenti sfoghi di piccoli è conferi 
cervelli. | liberali d'altronde nom ci badeo 
e tirano diritto, 


i 
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ci to sertizio del tta- 
sporto di ammalati © feriti, dovranno $ traini 
cori faltì etsate impiegati nevessariamente 
per talini tratti © per talane regioni; non si 
verrebbe quindi in tl mmniera che ad ese- i 
guire lo stesso servizio in tempi ordinari, Î i incantato. Paltoncisi, 
come puro ad avere il tipo del materiale oc: festoni, fori, » 
contente. 


Gli operai mapoletàni che si sopn recati a 
visitare l'esposizione dn Vienna hanno presso: 
tato al Re un indinizzo. 


i redattori del pio giornale, fedeli alla mas- 
sima che ton si vive di solo pane, non 
perduta la speranza di masticare pernici « 


——_____——Pm 
LOCOMOTIVE STIADALI 


Da quanto ci è dato di conoscere refativa. 
mente alle esperienze state ordiaete dsl mi. 
nistero della guerra a Verona e dintorni sulle 
locomotive stradali, il modello espermentato 
procederebbe com tutta regolarità @ conte 
Rieoza su tratti di stradali, purchè convstiati 
ed in certe condizioni di percorse. Sembra 
quindi che tati locomotive stradeli | 
Concorrette hi servizi vari ul seguito dua | 
esercito, ri quel caso, su ne dovrà Tersà ri- 
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LA CRISI BANCARIA AGLI STATI-UNITI 


peorremeià murintiche 

[op © fa ripetitittento ‘sppirudito dalla 
entaziantica. , 

Sarubbo Tilagé visctivera i particoli di 


« Filadelfia, 48. — | signori Jay, Cooke 
e Comp. sospesuro quest’ oggi i loro paga. 
menti. La bospensiona venme cagionata da un 
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Pop seguito. 


Cavallotti voli 148, Pell 
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Alia sioasa epoca sarà pere esegnito il rimborso delle Obbligazioni estratie al VI sorieggio, avvenato il 15 Maggio p. p. 
al Joro vile? nominale. 


ÎNB. Onde riscuotere le Codole (coupona) all'estero, è indispensabile che i portatori delle medesime presentino contempo- 


vaneamente le corrispondenti Obbligazioni. 
Firenze, 18 settembre 1873. LA DIREZIONE GENERALE 
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